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All’Ufficio Tributi  
del COMUNE DI ORCIANO PISANO 
PIAZZA DEL Municipio 1 
56040 Orciano Pisano (PI) 
 

 

TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI 
 

Richiesta di RIDUZIONE per 
 RIDUZIONE per RECUPERO dei RIFIUTI ASSIMILATI agli urbani  

 ESCLUSIONE per PRODUZIONE RIFIUTI SPECIALI NON ASSIMILATI E/O PERICOLOSI 
 

Istanza contenente dichiarazione sostitutiva (art. 47 DPR 445/2000) 

 

 

 
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________ nato/a  a ___________________________ 

il _____/_____/__________,  Codice Fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  

residente a _________________________________________ Via _____________________________________ n.____  

recapito telefonico/Fax ______________________________________________________ 

e-mail (PEC)*______________________________________________________________________________________ 

in qualità di rappresentante della ditta____________________________________________________________________ 

Codice Fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

Partita IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  

con sede legale in ____________________________ Via __________________________________________ n. _________ 

esercente attività di _______________________________ codice ATECO ________________________________________ 

 

 

CHIEDE 
 
di usufruire, per l’anno 20____,  

 della RIDUZIONE della TARES (quota variabile) e/o dell’ESCLUSIONE per per i locali ed aree con produzione di RIFIUTI 

ASSIMILATI agli urbani, recuperati tramite soggetti diversi dal gestore del servizio pubblico, per l’insediamento produttivo 

sito in  Via _______________________________________ 

  della ESCLUSIONE dalla TARES per i locali ed aree con produzione di RIFIUTI di cui all’art. 9-10 del regolamento 

comunale TARES, per l’insediamento produttivo sito in  Via _______________________________________ 

A tal fine, DICHIARA  
 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle pene stabilite dall’art. 496 c.p. e dall’art. 76 del DPR 445/00 in caso di 
dichiarazioni mendaci: 
                                                                                                                         
 

1. Locali uso_______________________________ con produzione di rifiuti assimilati agli urbani   

 
Mq.__________________ 

 
2. Aree scoperte con produzione di rifiuti assimilati     Mq._______________ 

 
3. Locali: Laboratori Mq._____________  Magazzini mq. ___________ Uffici mq. ______________________ 

 
4. Produzione /sala di lavorazione mq. ___________________ Superficie coperta espositiva mq. ____________ 

 
5. Spogliatoi – bagni mq. ___________________ Archivio mq. _________________ Altro ________________ 

 
mq. _____________ 

 
TOTALE superficie Ditta        Mq. ______________________  

 
 
Totale locali con produzione di rifiuti assimilati agli urbani   Mq. ______________________ 
 
Totale locali con produzione di rifiuti urbani conferiti al pubblico servizio  Mq _______________________ 
 
Totale locali con produzione di rifiuti speciali non assimilati e/o pericolosi Mq _______________________ 
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- che le quantità e le tipologie di rifiuti speciali assimilati agli urbani, che nell’arco dell’anno sono stati avviati al recupero sono le 
seguenti: 
 

 
Tipologia rifiuti prodotti 

 

 
Codice CER 

 
Quantità rifiuti recuperati nel 

20_____ 

   
Kg._______________/anno 

   
Kg._______________/anno 

   
Kg._______________/anno 

  
 

 
Kg._______________/anno 

   
Kg._______________/anno 

   
Kg._______________/anno 

   
Kg._______________/anno 

   
Kg._______________/anno 

   
Kg._______________/anno 

   
Kg._______________/anno 

                                 
 

- di essere a conoscenza delle sanzioni penali a carico di chi dichiara il falso o esibisce atto falso o contenente dati non più 
rispondenti a verità (art. 76 D.P.R. 445/2000 in base agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000); 

 

Il sottoscritto, inoltre,  

DICHIARA 
 
che la riduzione per il recupero dei rifiuti assimilati agli urbani sarà conteggiata a conguaglio con il tributo relativo all’anno 
successivo solo dopo dimostrazione da parte dell’utenza dell’avvenuto recupero tramite la documentazione sotto riportata. 
 

 
ALLEGA: 
 

1) Copia della CONVENZIONE con la Ditta iscritta all’Albo Nazionale degli smaltitori; 
2) ATTESTAZIONE rilasciata dall’impresa che ha effettuato l’attività di recupero e FATTURAZIONI comprovanti i 

pagamenti sostenuti per il conferimento dei rifiuti; 
3) Copia dei FORMULARI DI TRASPORTO RIFIUTI regolarmente firmati a destinazione; 
4) copia del registro di carico e scarico; 
5) copia dell’autorizzazione ai sensi di legge dell’impianto di recupero. 

 
 
 
     Firma del/la dichiarante (per esteso e leggibile) 

Orciano Pisano, lì     _____________________ 
 
 
            ___________________________________ 

 

A norma dell’art.38, comma 3, D.P.R. 445/00, le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, da produrre agli organi 
dell’amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi, sono sottoscritte dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a COPIA fotostatica NON AUTENTICA di un DOCUMENTO DI 
IDENTITÀ del sottoscrittore in corso di validità. 

 

 
 

NOTE ESPLICATIVE 
 
 
 
 
 
 

I dati raccolti nella presente dichiarazione e quelli eventualmente allegati sono acquisiti e utilizzati, anche attraverso strumenti automatici 

informatizzati, dal Comune di Orciano Pisano per l’attività di gestione del Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, nel pieno rispetto del D.Lgs. 

196/03 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e della normativa inerente il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi. 
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Estratto Regolamento TARES adottato con Deliberazione C.C. n.13 del 18/7/2013 
 

Art. 2. Gestione e classificazione dei rifiuti 

1. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati e 
costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto in regime di privativa sull’intero territorio comunale.  
2. Il servizio è disciplinato dalle disposizioni del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dal Regolamento comunale di igiene 
urbana e gestione dei rifiuti, nonché dalle disposizioni previste nel presente regolamento. 
3. Si definisce «rifiuto», ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lett. a), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, qualsiasi 
sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o abbia l'obbligo di disfarsi.  
4. Sono rifiuti urbani ai sensi dell’articolo 184, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152: 
a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione; 
b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a) del presente comma, 

assimilati dal comune ai rifiuti urbani; 
c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 
d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private 

comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua; 
e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali; 
f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli 

di cui alle lettere b), c) ed e) del presente comma. 

5. Sono rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152: 
a) i rifiuti da attività agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2135 c.c.; 
b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano dalle attività di scavo; 
c) i rifiuti da lavorazioni industriali; 
d) i rifiuti da lavorazioni artigianali; 
e) i rifiuti da attività commerciali; 
f) i rifiuti da attività di servizio; 
g) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri 

trattamenti delle acquee dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi; 
h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie. 
 

Art. 3. Rifiuti assimilati agli urbani 

Sono assimilati ai rifiuti urbani, ai fini dell’applicazione del tributo e della gestione del servizio, le sostanze non pericolose 
elencate nell’allegato A provenienti da locali e luoghi adibiti a usi diversi dalla civile abitazione, compresi gli insediamenti adibiti 
ad attività agricole, agroindustriali, industriali, artigianali, commerciali, di servizi e da attività sanitarie. 
 

Art. 4. Sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti 

1. Sono escluse dal campo di applicazione della normativa sui rifiuti le seguenti sostanze, individuate dall’articolo 185 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152: 
a) le emissioni costituite da effluenti gassosi emessi nell'atmosfera e il biossido di carbonio catturato e trasportato ai fini 
dello stoccaggio geologico e stoccato in formazioni geologiche prive di scambio di fluidi con altre formazioni a norma del 
decreto legislativo di recepimento della direttiva 2009/31/CE in materia di stoccaggio geologico di biossido di carbonio; 
b) il terreno (in situ), inclusi il suolo contaminato non scavato e gli edifici collegati permanentemente al terreno, 
c) il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di attività di costruzione, ove sia certo 
che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito in cui è stato escavato; 
d) i rifiuti radioattivi; 
e) i materiali esplosivi in disuso; 
f) le materie fecali, se non contemplate dal comma 2, lettera b), paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o 
forestale naturale non pericoloso utilizzati in agricoltura, nella selvicoltura o per la produzione di energia da tale biomassa 
mediante processi o metodi che non danneggiano l’ambiente né mettono in pericolo la salute umana. 
g) i sedimenti spostati all’interno di acque superficiali ai fini della gestione delle acque e dei corsi d’acqua o della 
prevenzione di inondazioni o della riduzione degli effetti di inondazioni o siccità o ripristino dei suoli se è provato che i  sedimenti 
non sono pericolosi ai sensi della decisione 2000/532/CE della Commissione del 3 maggio 2000, e successive modificazioni. 
2. Sono altresì escluse dal campo di applicazione della normativa sui rifiuti, in quanto regolati da altre disposizioni normative 
comunitarie, ivi incluse le rispettive norme nazionali di recepimento: 
a) le acque di scarico; 
b) i sottoprodotti di origine animale, compresi i prodotti trasformati, contemplati dal regolamento (CE) n. 1774/2002, 
eccetto quelli destinati all’incenerimento, allo smaltimento in discarica o all’utilizzo in un impianto di produzione di biogas o di 
compostaggio; 
c) le carcasse di animali morti per cause diverse dalla macellazione, compresi gli animali abbattuti per eradicare 
epizoozie, e smaltite in conformità del regolamento (CE) n. 1774/2002; 
d) i rifiuti risultanti dalla prospezione, dall'estrazione, dal trattamento, dall'ammasso di risorse minerali o dallo sfruttamento 
delle cave, di cui al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 117. 
 

Art. 9. Esclusione dall’obbligo di conferimento 

1. Sono esclusi dal tributo i locali e le aree per i quali non sussiste l’obbligo dell’ordinario conferimento dei rifiuti urbani e 
assimilati per effetto di norme legislative o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile 
ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di Stati esteri. 
2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella dichiarazione originaria o di variazione ed essere 
riscontrabili in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o da idonea documentazione. 
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3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze totalmente escluse dal tributo ai 
sensi del presente articolo, lo stesso verrà applicato per l’intero anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli 
interessi di mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione.  
 

Art. 10. Esclusione per produzione di rifiuti non conferibili al pubblico servizio 

1. Nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non domestiche non si tiene conto di quella parte ove si formano 
di regola, ossia in via continuativa e nettamente prevalente, rifiuti speciali non assimilati e/o pericolosi, oppure sostanze escluse 
dalla normativa sui rifiuti di cui all’articolo 4, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori. 
2. Non sono, in particolare, soggette a tariffa: 

a) le superfici adibite all’allevamento di animali; 
b) le superfici agricole produttive di paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o forestale naturale non 

pericoloso utilizzati in agricoltura o nella selvicoltura, quali legnaie, fienili e simili depositi agricoli; 
c) le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e private adibite, come attestato da certificazione del direttore sanitario, a: 

sale operatorie, stanze di medicazione, laboratori di analisi, di ricerca, di radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e simili, 
reparti e sale di degenza che ospitano pazienti affetti da malattie infettive. 
3. Qualora i locali ed aree scoperte di cui al precedente comma 1 siano utilizzati in modo promiscuo e possano essere prodotti 
anche rifiuti assimilati e risulti tecnicamente difficile o impossibile identificare chiaramente le superfici di produzione dei rifiuti 
speciali, o di sostanze comunque non conferibili al pubblico servizio, la determinazione della superficie assoggettata avviene 
applicando alla superficie complessiva le riduzioni forfettarie di cui alla Tabella B del presente Regolamento. 
4. Ai fini del riconoscimento delle predette agevolazioni e riduzioni i produttori dei rifiuti speciali, o di rifiuti esclusi dalla 
normativa di riferimento, sono tenuti, annualmente, entro il 31 marzo, ad inoltrare al Comune, copia della dichiarazione annuale, 
resa all’autorità competente per l’anno precedente, nonché la planimetria catastale aggiornata, con evidenziazione, di: 

 luoghi e relative quantità annue di produzione dei rifiuti speciali, suddivise per ogni singolo C.E.R.; 

 superfici di locali ed aree; 

 comunicazione di ogni variazione, eventualmente intervenuta, rispetto all’ultima dichiarazione. 
In assenza di tale documentazione, tutte le superfici saranno assoggettate al tributo, nelle modalità previste dal presente 
regolamento, compreso il recupero dell’annualità precedente. 
5. Le condizioni che determinano riduzione della superficie assoggettabile al tributo debbono essere riscontrabili sulla base di 
elementi oggettivi e direttamente rilevabili, descritte e idoneamente documentate nella dichiarazione iniziale o in sede di 
richiesta di modifica o variazione. 
6. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio provenienti da locali o aree scoperte escluse dalla 
superficie assoggettata al tributo, ai sensi del presente articolo, il tributo verrà applicato, anche per tali superfici, per l’intero 
anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre alle sanzioni applicabili. 
 

Art. 25. Riduzioni per il recupero 

1. Per le utenze non domestiche, la quota variabile può essere ridotta, a consuntivo, in proporzione alle quantità di rifiuti 
assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al recupero nell’anno di riferimento, mediante specifica attestazione rilasciata 
dall’impresa/e, a ciò abilitata, che ha effettuato l’attività di recupero. 
2. Per «recupero» si intende, quanto indicato all’art. 183, comma 1, lett. t), del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e smi. 
3. La riduzione è fruibile, qualora la percentuale di recupero sia maggiore del 15% e fino ad un massimo del 70% e si applica 
sulla quota variabile della tariffa. Tale riduzione è calcolata determinando la percentuale del totale dei rifiuti prodotti e avviati al 
recupero rispetto alla capacità produttiva totale di rifiuti assegnata all’utenza non domestica (determinata dal prodotto del Kd 
assegnato*superficie totale). 
Sono esclusi, nella contabilizzazione dei rifiuti avviati al recupero, gli imballaggi terziari e le eventuali frazioni di rifiuto vendute a 
terzi. 
4. La riduzione deve essere richiesta annualmente dall’interessato, compilando l’apposito modulo, entro il 31 gennaio dell’anno 
successivo, consegnando la documentazione indicata nel modulo stesso. La riduzione opera di regola mediante 
compensazione alla prima scadenza utile.  
5. L’ammontare globale delle riduzioni ammissibili non potrà comunque eccedere il limite di spesa  stabilito annualmente dal 
comune con la delibera tariffaria. In caso contrario, esse sono proporzionalmente ridotte. 
 
 
 

 
 

Tabella B  
Percentuale di riduzione delle superfici per utenze non domestiche  

nel caso di contestuale produzione di rifiuti assimilati e rifiuti speciali 

Tipologie di attività delle utenze non domestiche % di riduzione della superficie calpestabile 

Distributori di carburanti (limitatamente alle sole superfici di 

locali chiusi in cui vi sia una accertata promiscuità di 

produzione rifiuti) 

10 

Attività artigianali tipo botteghe 20 

Attività di Carrozzerie, Elettrauto, Gommista, Autofficine 30 

Attività industriali limitatamente ai luoghi di produzione 20 

Attività artigianali di produzione di beni specifici 

limitatamente ai luoghi di produzione 
20 
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ALLEGATO A 
Sostanze assimilate ai rifiuti urbani  
Sono assimilate ai rifiuti urbani, ai sensi dell’articolo 3 del presente regolamento, le seguenti sostanze: 

- rifiuti di carta, cartone e similari; 
- rifiuti di vetro, vetro di scarto, rottami di vetro e cristallo; 
- imballaggi primari 
- imballaggi secondari quali carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili purchè raccolti in forma 
differenziata; 
- contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica, metallo, latte, lattine e simili); 
- sacchi e sacchetti di carta o plastica, fogli di carta, plastica, cellophane, cassette, pallets; 
- accoppiati di carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di plastica 
metallizzati e simili; 
- frammenti e manufatti di vimini e sughero, 
- paglia e prodotti di paglia; 
- scarti di legno provenenti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura; 
- fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile; 
- ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta; 
- feltri e tessuti non tessuti; 
- pelle e simil - pelle; 
- gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali , come 
camere d'aria e copertoni; 
- resine termoplastiche e termo - indurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da tali 
materiali; 
- imbottiture, isolamenti termici e acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane di 
vetro e di roccia, espansi plastici e minerali e simili; 
- moquette, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere; 
- materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili); 
- frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati; 
- rifiuti di metalli ferrosi e metalli non ferrosi e loro leghe; 
- manufatti di ferro e tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili; 
- nastri abrasivi; 
- cavi e materiale elettrico in genere; 
- pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate; 
- scarti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali scarti di caffè 
scarti dell'industria molitoria e della plastificazione, partite di alimenti deteriorati anche inscatolati o 
comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi, caseina, salse esauste e simili; 
- scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, etc.) anche derivanti da lavorazioni basate su 
processi meccanici (bucce, bacelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura e simili), compresa la 
manutenzione del verde ornamentale; 
- residui animali e vegetali provenienti dall'estrazione di principi attivi; 
- accessori per l’informatica. 

 
Sono altresì assimilati ai rifiuti urbani, ai sensi dell’articolo 2, lett. g), D.P.R. 15 luglio 2003, n. 254, i seguenti rifiuti 
prodotti dalle strutture sanitarie pubbliche e private, che svolgono attività medica e veterinaria di prevenzione, di 
diagnosi, di cura, di riabilitazione e di ricerca ed erogano le prestazioni di cui alla legge 23 dicembre 1978, n. 833: 

- rifiuti delle cucine;  
- rifiuti da ristorazione dei reparti di degenza non infettivi;  
- vetro, carta, cartone, plastica, metalli, imballaggi, 
- rifiuti ingombranti 
- spazzatura e altri rifiuti non pericolosi assimilati agli urbani;  
- indumenti e lenzuola monouso;  
- gessi ortopedici e bende, assorbenti igienici, non dei degenti infettivi 
- pannolini pediatrici e i pannoloni, 
- contenitori e sacche delle urine; 
- rifiuti verdi.  

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000120708

